
Il pontificato di Leone XIII 
Sulla stessa linea di intransigenza di Pio IX, riguardo la 

questione romana, continuò il successore Leone XIII. 

Eletto papa nel 1878, negli anni successivi emise dei 

documenti a favore del ristabilimento dello Stato 

pontificio, e a poco valsero le istanze di quanti 

caldeggiavano la priorità del servizio spirituale della 

Chiesa sul potere temporale o una riconciliazione fra 

Stato e Chiesa [anche se, con Crispi al governo, 

sarebbe stato molto difficile]. 

Decisiva fu l'azione di Leone XIII contro la legislazione 

del Reich tedesco sul cosiddetto Kulturkampf, cioè le 

leggi che controllavano la predicazione, vietavano 

la permanenza in Germania di alcuni ordini religiosi, 

come la Compagnia di Gesù, rivendicavano il diritto 

di veto e di appello contro decisioni ecclesiali e un 

esame di Stato per i candidati al sacerdozio, fino a 

togliere il sussidio statale a vescovi e ad ecclesiastici. 

Ciò aveva portato alla chiusura dei seminari e agli 

interventi dello Stato nei confronti delle attività di 

vescovi e parroci. 

Pio IX inutilmente aveva protestato contro l'iniquità di 

queste leggi. 

Leone XIII riuscì, dunque, grazie al contributo dei 

cattolici tedeschi, organizzati nel partito del Centro, 

a smontare il cancelliere Bismark e ad annullare 

alcune disposizioni della legge. In più, i chierici 

vennero esentati dal prestare il servizio militare, 

furono restituiti i beni della Chiesa confiscati e 

gradualmente furono riammessi gli ordini religiosi. 

Durante il suo lungo pontificato, Leone XIII scrisse 86 

encicliche. Lo scopo di questa grande produzione di 

scritti teologico-pastorali fu quello di superare 

l'isolamento nel quale si trovava la Santa Sede, dopo 

la fine dello Stato pontificio, e di affrontare le sfide 

della modernità come guida spirituale 

internazionale. 

Buoni risultati ebbe l'azione del papa volta a 

conciliare la Chiesa con la cultura, come l'apertura 

dell'archivio segreto vaticano agli studiosi e la 

promozione degli studi tomistici (della dottrina di san 

Tommaso), la revisione dell'Indice dei libri proibiti e 

l'istituzione della Pontificia Commissione biblica. 

D'altra parte, furono condannate alcune 

proposizioni rosminiane. 

La sua enciclica più famosa fu la Rerum novarum 

con la quale si realizzò una svolta significativa nella 

Chiesa cattolica. In questo senso gli fu giustamente 

attribuito il nome di “Papa dei lavoratori” e di “Papa 

sociale”; scrisse, infatti, la prima enciclica 

esplicitamente sociale nella storia della Chiesa 

cattolica e formulò, quindi, i fondamenti della 

Chiesa. Con questa enciclica la Chiesa interveniva  

nelle questioni economiche e sociali per allentare la 

lotta di classe e le tensioni che vi erano tra i  

 

lavoratori e i datori di lavoro, in un periodo in cui si 

affermavano i principi del socialismo italiano. Alla 

pubblicazione dell'enciclica seguirono, infatti, azioni 

sociali e si costituirono cooperative a sostegno delle 

classi lavoratrici. 
A cura di Maria Martines 

 

------------------------------------------------------- 

ASCENSIONE DEL SIGNORE  

«Essi stavano fissando il cielo 

mentre egli se ne andava» (At 1,1-11) 

Uomini di Galilea, perché continuate a guardare il 

cielo? Quante domande la Parola rivolge al 

cercatore di Dio. Perché piangi, anima mia, 

perché su di me gemi? Perché cercate fra i morti 

uno che è vivo? Dio ci interroga, ci scuote, ci invita 

ad andare oltre, a crescere, a credere. No, non 

dobbiamo cercare in cielo il volto di un Dio che ha 

calpestato la terra. Lo possiamo cercare là dove 

ha deciso, per sempre, di abitare: in mezzo ai 

fratelli più poveri, in mezzo alla comunità di coloro 

che credono nel Nazareno. Paradosso 

insostenibile del cristianesimo! Prima ci chiede di 

credere che il Dio invisibile si è fatto uomo. Ora ci 

chiede di credere che il Dio accessibile si 

consegna nelle fragili mani di uomini peccatori e 

incoerenti! Scambio sfavorevole: invece di 

incontrare il volto radioso e sereno del Maestro, 

incontriamo il volto rugoso e segnato dei cristiani… 
 

 

PENTECOSTE: LO SPIRITO È VITA!   

Lo Spirito, «quello santo», arriva a 

noi come un dono, gratuito e 

incondizionato. Ce lo dona il 

Padre, e lo riceviamo proprio 

dalle mani di Gesù. 

Questo particolarissimo e 

vivacissimo Spirito fa la sua 

comparsa nella nostra vita con 

una sorta di duplice compito: ci fa da avvocato e 

da suggeritore. Spesso lo abbiamo ridotto a una 

sorta di consolatore a nostra misura, quasi fosse 

uno di quegli amici che in momenti difficili, ti 

danno una passa sulle spalle e ti sussurra: «E che ci 

vuoi fare?!».  

Ma lo Spirito Santo non fa questo! È avvocato: lo è 

per noi presso il Padre: gli racconta tutto il bene 

che attraversa la nostra vita personale, le nostre 

scelte, le relazioni che costruiamo. Crea una sorta 

di contatto sempre attivo tra noi e Dio. E se 

qualcuno fa di tutto per allontanarci dal bene, per 

sbatterci in faccia le cadute, lui ci risolleva e, 

instancabilmente, porta alla luce tutto il bene che 

vive in noi e che spesso noi preferiamo oscurare. 

Lui ci suggerisce quali potrebbero essere le vie più 

luminose da percorrere, le scelte più audaci e 

coraggiose, lo stile di una vita davvero animata 

dal Vangelo. E allora non ci resta che invocare la 

sua preziosa presenza! 

 

CALENDARIO LITURGICO 

GIUGNO 2019 
 

1 – Sabato – 6.a di Pasqua - S. Giustino (m); S. 

Annibale M. Di Francia;  – II 

Dio è re di tutta la terra. At 18,23-28; Sal 46; Gv 

16,23b-28    NOVENA ALLO SPIRITO SANTO 

 

 
 

 

2 – Domenica - ASCENSIONE - (S) – 7.a di 

Pasqua  P 
53ª Giornata per le comunicazioni sociali 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 

At 1,1-11; Sal 46; Eb 9,24-28; 10,19-23; Lc 24,46-

53   NOVENA ALLO SPIRITO SANTO 

 

3 – Lunedì – 7.a di Pasqua - Ss. C. Lwanga e c.;  

 S. Giovanni XXIII - III Regni della terra, cantate 

a Dio.  NOVENA ALLO SPIRITO SANTO 

At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33 

 

4 – Martedì – 7.a di Pasqua - S. Francesco 

Caracciolo – III  Regni della terra, cantate a Dio 

At 20,17-27; Sal 67; Gv 17,1-11a  

NOVENA ALLO SPIRITO SANTO 

 

 

 

 

5 – Mercoledì – 7.a di Pasqua - S. Bonifacio (m); 

– III 

Regni della terra, cantate a Dio. 

At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11b-19  

NOVENA ALLO SPIRITO SANTO 

 

6 – Giovedì – 7.a di Pasqua - S. Norberto (mf); – 

III -   Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio. 

At 22,30;23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26  

NOVENA ALLO SPIRITO SANTO 

 

7 – Venerdì – 7.a di Pasqua –  III 

Il Signore ha posto il suo trono nei cieli. 

At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19 

 NOVENA ALLO SPIRITO SANTO 

 

8 – Sabato – 7.a di Pasqua - III 

Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo 

volto.   At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25  

NOVENA ALLO SPIRITO SANTO 

 

9 – Domenica - PENTECOSTE (S) – S. Efrem – P 

Manda il tuo spirito, Signore, a rinnovare la 

terra. 

At 2,1-11; Sal 103; Rm 8,8-17; Gv 14,15-16.23b-26 

 

CELEBRAZIONE IN CATTEDRALE DEI SACRAMENTI 

DELLA CRESIMA ED EUCARISTIA 
 

TERMINA IL TEMPO DI PASQUA 
 

10 – Lunedì – 10.a Tempo Ordinario – B. V. 

Maria Madre della Chiesa – II 

Di te si dicono cose stupende, città di Dio! 

Gen 3,9-15.20 opp. At 1,12-14; Sal 86; Gv 19,25-

34 

 

11 – Martedì – 10.a Tempo Ordinario – S. 

Barnaba ap. (m); – P – S. Maria Odigitria – FESTA 

PER LA SICILIA 

Annunzierò ai fratelli la salvezza del Signore. 

At 11,21b-26; 13,1-3; Sal 97; Mt 10,7-13 

 

12 – Mercoledì – 10.a tempo Ordinario –  II 

Tu sei santo, Signore, nostro Dio. 

2Cor 3,4-11; Sal 98; Mt 5,17-19 

 

 



13 – Giovedì – 10.a Tempo Ordinario - S. 

Antonio di Padova (m);– II 

Donaci occhi, Signore, per vedere la tua gloria. 

2Cor 3,15-4,1.3-6; Sal 84; Mt 5,20-26 

 

14 – Venerdì – 10.a Tempo Ordinario - S. Eliseo 

profeta; - II 

A te, Signore, offrirò un sacrificio di 

ringraziamento. 

2Cor 4,7-15; Sal 105; Mt 5,27-32 

 

 

15 – Sabato – 10.a Tempo 

Ordinario - S. Vito Martire 

Memoria obbligatoria per 

Trapani – II 

Misericordioso e pietoso è il 

Signore. 

2Cor 5,14-21; Sal 102; Mt 

5,33-37 

 
 

16 – Domenica – 11.a Tempo Ordinario – SS. 

TRINITÀ C (s) –  P O Signore, quanto è mirabile il 

tuo nome su tutta la terra. 

 Pr 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; 

Gv 16,12-15    

Celebrare la solennità della 

Santissima Trinità è entrare in 

contatto con uno dei più 

grandi misteri della nostra  

fede. Mistero irriducibile alla 

nostra ragione; inafferrabile 

e inspiegabile nella sua 

totalità; indimostrabile. La 

Trinità la conosciamo perché si offre a noi, alla 

nostra vita, alla nostra fragile umanità. Si offre a 

noi e ci trasforma nella misura in cui, abbassata 

ogni resistenza e razionalizzazione, ci lasciamo 

penetrare dal mistero. 

Non ci sono termini che la spieghino, proprio 

come non esiste modo per dimostrare a 

qualcuno di essere amato. Chi, in amore, 

chiede prove, lo fa perché ha smesso di amare. 

Così è per il mistero della Trinità. Padre, Figlio e 

Spirito Santo sono uniti dall’amore; si offrono a 

noi per amore; ci portano nel loro grembo di vita 

con amore; ci fanno vivere, spezzando le 

angustie catene della morte, amandoci. 
 

17 – Lunedì – 11.a Tempo Ordinario –  III 

Il Signore ha rivelato la sua giustizia. 

2Cor 6,1-10; Sal 97; Mt 5,38-42 
 

18 – Martedì – 11.a Tempo Ordinario -  III 

Loda il Signore, anima mia. 

2Cor 8,1-9; Sal 145; Mt 5,43-48 

 

19 – Mercoledì – 11.a Tempo Ordinario -  III 

Beato l’uomo che teme il Signore. 

2Cor 9,6-11; Sal 111; Mt 6,1-6.16-18 

 

20 – Giovedì – 11.a Tempo Ordinario -  III 

Le opere delle tue mani sono verità e diritto. 

2Cor 11,1-11; Sal 110; Mt 6,7-15 

 

21 – Venerdì – 11.a Tempo Ordinario - S. Luigi 

Gonzaga (m);– III 

Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce. 

2Cor 11,18.21b-30; Sal 33; Mt 6,19-23 

 

22 – Sabato – 11.a Tempo Ordinario - S. Paolino 

da Nola (mf);– III 

Gustate e vedete com’è buono il Signore. 

2Cor 12,1-10; Sal 33; Mt 6,24 

 

23 – Domenica – 12.a Tempo Ordinario  

CORPO E SANGUE DI CRISTO C (s) 

Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore. 

Gen 14,18-20; Sal 109; 1Cor 11,23-26; Lc 9,11b-

17 

 

Ore 19.00 nella Parrocchia S. Alberto: 

Concelebrazione Eucaristica presieduta  

da S.E. Mons. Fragnelli;  

segue la processione Eucaristica fino alla 

Parrocchia SS. Salvatore. 

 

24 – Lunedì – 12.a Tempo Ordinario - NATIVITÀ 

DI SAN GIOVANNI BATTISTA –  P 

Io ti rendo grazie: hai fatto di me una 

meraviglia stupenda. Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-

26; Lc 1,57-66.80 

 

25 – Martedì – 12.a Tempo Ordinario -  IV 

Signore, chi sarà ospite nella tua tenda? 

Gen 13,2.5-18; Sal 14; Mt 7,6.12-14 

 

26 – Mercoledì – 12.a Tempo Ordinario - Ss. 

Giovanni e Paolo;  S.Josemaria Escrivà – IV 

Il Signore si è sempre ricordato della sua 

alleanza. 

Gen 15,1-12.17-18; Sal 104; Mt 7,15-20 

 

27 – Giovedì – 12.a Tempo Ordinario - S. Cirillo 

di Alessandria (mf);  – IV 

Rendete grazie al Signore, perché è buono. 

Gen 16,1-12.15-16; Sal 105; Mt 7,21-29 

 

 

 

 

 

28 – Venerdì – 12.a Tempo Ordinario – 

SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ C – P 
Giornata Mondiale di santificazione sacerdotale 

Il Signore è mio pastore: non manco di nulla. 

Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5b-11; Lc 15,3-7 

 

29 – Sabato – 12.a Tempo Ordinario  

Ss. PIETRO E PAOLO AP. -  Solennità - P

 
Il Signore mi ha liberato da ogni paura. 

At 12,1-11; Sal 33; 2Tm 4,6-8.17-18; Mt 16,13-19 

 

30 – Domenica – 13.a Tempo Ordinario - Ss. 

Primi martiri Chiesa romana – I 

Sei tu, Signore, l’unico mio bene. 

Giornata per la carità del Papa  

(colletta obbligatoria) 

1Re 19,16b.19-21; Sal 15; Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-

62ngelo.  At 9,1-20; Sal 116; Gv 6,52-59 

 

 

 

 

 

 

 

 
IL VENERDI’ CELEBRIAMO ALLE 9,00 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

IMPEGNI PARROCCHIALI 
 

Ogni Venerdì ore 10-12:  

Centro di Ascolto Vincenziano 
 

Ogni Mercoledì: ore 19.30 Adorazione 

Eucaristica;  

 

CONTATTI:   

• Parrocchia San Lorenzo Cattedrale 

Corso Vittorio Emanuele – 91100 Trapani - 

Telefono: 0923.23362 

 

• Ufficio Parrocchiale 

Via Giovanni XXIII – 91100 Trapani 

 

Aperto da Lunedì al Sabato dalle 9:00 alle 

12:00 

 

• e-mail: parrocchia@cattedraletrapani.it 

 

• SITO: cattedraletrapani.it 

 

• Facebook: Gasparre Gruppuso 

 

 

Offerta della giornata al Sacro Cuore di Gesù. 
Cuore Divino di Gesù, io ti offro per mezzo del 

Cuore Immacolato di Maria, 
madre della Chiesa, in 

unione al Sacrificio 
Eucaristico, le preghiere, le 
azioni, le gioie e le sofferenze 

di questo giorno in 
riparazione dei peccati e per 

la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello 
Spirito Santo, a gloria del Divin Padre. Amen. 

Atto di Consacrazione al Sacro Cuore 
Il tuo Cuore, o Gesù, è asilo di pace, il soave 

rifugio nelle prove della vita, il pegno sicuro 
della mia salvezza. A Te mi consacro 

interamente, senza riserve, per sempre. 
Prendi possesso, o Gesù, del mio cuore, della 
mia mente, del mio corpo, dell’anima mia, di 

tutto me stesso. I miei sensi, le mie facoltà, i 
miei pensieri ed affetti sono tuoi. Tutto ti 

dono e ti offro; tutto appartiene a te. 
Signore, voglio amarti sempre più, voglio 
vivere e morire di amore. Fa o Gesù, che 

ogni mia azione, ogni mia parola, ogni palpito 
del mio cuore siano una protesta di amore; 

che l’ultimo respiro sia un atto di 
ardentissimo e purissimo amore per te. 


